
indussero venlisei giudici a dichiarare il conte Carmagnola siccome 

pubblico traditore ?
Tuttavolta, di essa sua ignoranza vigorosamente ed esclusiva­

mente munito, non solamente contrario ad ogni probabilità reputò co- 

testo genere di tradimento, di ridurre, cioè paulatim all’ultima rovina

lo stato veneziano : ma giunse anzi a dichiarare, che * cosà più as- 

» surda non si è certo potuta mai immaginare.» .... Ma lasciamo la 

ridicolezza delle supposizioni, figlie meschinissime di una voluta 

ignoranza, ove abbiamo la certezza solennemente autenticata da 

incontrastabili monumenti. Lasciamo le gratuite asserzioni, le stra­

nissime congetture, le insultanti censure, a cui la penna del Cibrario 

trascorse per sostenere l’ innocenza del Carmagnola, in onta della 

certezza, che indusse i suoi giudici a dichiararlo colpevole. Che la 

repubblica di Venezia non abbia operato verso di lui con livore, 

con gelosia, con fierezza, come il Cibrario si sforza di persuadere 

ai suoi lettori; ma che lo abbia invece trattato con insolita e ma- 

ravigliosa pazienza, sono evidentissime prove tutte le deliberazioni 

del senato pel corso di ben quattro anni, dal 1427 al 1432, delle 

quali ho portato poco dianzi la serie. Che « la sola pena, che un 

» altro governo dato avrebbe ad un capilano di cui non fosse ab-

* bastanza chiara la fede, » avesse a ridursi unicamente al rivo- 
carlo dal comando delle sue genti;  lo dice gratuitamente il Cibra­

rio : ed io gratuitamente lo nego. Ed aggiungo anzi, che nessun 

governo fuorché la repubblica di Venezia avrebbe usato tanta pa­

zienza con un supremo generale del proprio esercito, il quale in 

tempo di guerra fosse caduto in sospelto d’ intelligenza coi nemici. 

Che a dimostrar dubbia la reità del Carmagnola « rimanda la me-.  S D
» moria d' undici voti contrarii alla parte presa e di quattro non 

» sinceri ; » lo disse il Cibrario; e disse menzogna; perchè la parte 

di dichiararlo pubblico traditore, e quindi di dimostrarne certa la 

reità, fu presa con 26 voli affermativi, uno solo (e non undici)  ne­

gativo, c nove non sinceri: ed il Cibrario dicendolo, vorrebbe gil- 

tar la polvere negli occhi de’ suoi lettori, perchè il calcolo da lui
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